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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 

AREA 07 - Lavori Pubblici e Manutenzione 
 

 

OGGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 2.1 

“RIGENERAZIONE URBANA” – MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ 

DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE ED AMBIENTALE, 

MEDIANTE UN INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA CON 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI IMMOBILI PUBBLICI IN VIA 

TAVERNE, AL FINE DI CONSENTIRE IL MIGLIORAMENTO DEI 

SERVIZI SOCIALI, CULTURALI, EDUCATIVI E DIDATTICI. 

AFFIDAMENTO E IMPEGNO DI SPESA ALLA PRINTAT DI ANTONIO 

SCAFFEO CON SEDE IN AGROPOLI, PER LA RIPRODUZIONE DEI 

GRAFICI DEL PROGETTO ESECUTIVO. 

 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTI: 

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 la Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1 del PNRR che prevede “Investimenti in 

progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado 

sociale”; 



 

 

 il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

 il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

 il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

 il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

 la Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 26 

novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della riforma del codice 

CUP; 

 il Decreto di finanziamento relativo al finanziamento per “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” in cui 

si definiscono i criteri per i progetti da finanziare; 

 l’articolo 1, comma 42 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 

2020-2022”, ai sensi del quale sono assegnati ai comuni, per ciascuno degli anni dal 2021 

al 2034, contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla 

riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento 

della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, nel limite 

complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per l'anno 2022, 

di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2034; 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2021, recante 

“Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in progetti di rigenerazione 

urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale”;  

VISTI altresì: 

 l’assegnazione delle risorse avvenuta con il Decreto Interministeriale del 30 dicembre 

2021, ai soggetti attuatori – rigenerazione urbana – per ciascun progetto oggetto di 

finanziamento a valere sulla legge di finanziamento del 27 dicembre 2019, n. 160 recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2020-2022”; 

 il disposto di cui all’art. 28, comma 1 del Decreto-legge 1° marzo 2022, con il quale è 

stato autorizzato lo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili e non 

finanziate di cui al Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2021, al fine di rafforzare 

le misure di rigenerazione urbana di cui all’art. 1, co. 42 e ss. L. 160/2019, confluite 

nella Missione 5, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore”, Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a 

ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR); 

 che il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 

comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali 

a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

 che le sei missioni sono rispettivamente: 

o Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

o Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 



 

 

o Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

o Missione 4: istruzione e ricerca; 

o Missione 5: inclusione e coesione; 

o Missione 6: salute; 

RILEVATO che nell'ambito del PNRR - M5C2-I2.1 - Missione 5 “Inclusione e coesione” – 

Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Investimento 2.1 

“Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale”, risulta finanziato l’intervento “Rigenerazione urbana” – Miglioramento della 

qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, mediante un intervento di 

rigenerazione urbana con ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via Taverne, al fine di 

consentire il miglioramento dei servizi sociali, culturali, educativi e didattici, per un importo 

complessivo di € 4.980.000,00 giusto Decreto Ministeriale del 30/12/2021 e successivo del 

1/03/2022; 

ACCERTATO che: 

1. con il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana del 12 settembre 2022, n.213, sono state definite le modalità di accesso al 

“Fondo per l’avvio di opere indifferibili” previsto dall’articolo 26, comma 7, del decreto-

legge 17 maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 

n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e PNC. 

2. Il DPCM è volto a disciplinare l’accesso al Fondo per consentire l’avvio, entro il 31 

dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere che presentino un 

fabbisogno finanziario aggiuntivo, esclusivamente determinato a seguito 

dell’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo dei materiali e al netto di 

quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 26 del decreto-legge n.50/2022. 

3. L’articolo 7 del medesimo DPCM definisce la procedura di tipo semplificato riservata agli 

enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse del PNRR, ricompresi 

nell’Allegato 1 al citato DPCM, che hanno avviato o intendano avviare le procedure di 

affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022, 

con assegnazione diretta della percentuale ivi indicata. 

4. Il Ministero dell’Interno ha rappresentato che tale percentuale, nella misura del 10%, 

spetta agli enti locali beneficiari dei contribuiti confluiti all’interno della Missione 5, 

Componente 2, Investimento 2.1. “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti 

a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” (relativamente alla linea di 

finanziamento di cui all’articolo 1, comma 42 e seguenti, legge n.160/2019: Decreto di 

assegnazione del 30/12/2021); 

DATO ATTO che si è provveduto a creare appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di 

gestione, al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al 

finanziamento specifico come riporta l'art. 3 c. 3 del DM del 11/10/2021 in merito alle 

procedure per la gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR; 

VISTO il progetto esecutivo, prot. n. 36983 del 24/11/2022, rimodulato ed aggiornato 

dell’intervento di “Rigenerazione urbana” – Miglioramento della qualità del decoro urbano e del 

tessuto sociale ed ambientale, mediante un intervento di rigenerazione urbana con 

ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via Taverne, al fine di consentire il 

miglioramento dei servizi sociali, culturali, educativi e didattici, per un importo complessivo di 

€ 5.478.000,00; 

RAVVISATA la necessità di riprodurre i grafici del progetto esecutivo dell’intervento 

denominato “Rigenerazione urbana” – Miglioramento della qualità del decoro urbano e del 

tessuto sociale ed ambientale, mediante un intervento di rigenerazione urbana con 

ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via Taverne, al fine di consentire il 

miglioramento dei servizi sociali, culturali, educativi e didattici; 

VISTO il preventivo di spesa del 19.12.2022, acquisto in data 20.12.2022 al n. 39586 di 

protocollo, della Printat di Antonio Scaffeo (P. I.V.A. 0609792 065 3) con sede in Agropoli alla via 

Pio X 63, relativo alla riproduzione dei grafici del progetto esecutivo dell’intervento di cui sopra, 



 

 

per l’importo complessivo di € 1.335,62, oltre I.V.A. (22%) come per legge; 

VISTO l’articolo 1, comma 2 lettera a) e comma 3, della legge 11.09.2020 n. 120; 

ACQUISITO ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, presso il 

sistema SIMOG dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici il seguente Codice C.I.G. ai fini 

della tracciabilità dei flussi finanziari: Z61393667D; 

VISTO il DURC dal quale si evince che la ditta è in regola con gli obblighi contributivi; 

CONSIDERATO che il nuovo principio della Competenza finanziaria potenziata prevede che 

l’imputazione della spesa avvenga nell’esercizio finanziario in cui la singola obbligazione passiva 

risulta esigibile, si dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che 

la prestazione è resa nell’anno 2022; 

VISTO che il cronoprogramma della prestazione è il seguente: 

CIG Soggetto 
Codice 

di 

Bilancio 

Capitolo Spesa su annualità Esigibilità 

2021 2022 2023 2021 2022 2023 

Z61393667D 
Printat 05.01-02.02 2091.01 

 *    * 

VISTI il D. lgs n. 267/2000 e legislazione complementare, lo Statuto del Comune e il 

Regolamento di Contabilità; 

CONSIDERATO che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto 

di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana - Parte Seconda (Ordinamento della 

Repubblica) - Titolo V; 

VISTI gli articoli 107, 109, comma 2, e 183 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

DETERMINA 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

2. Procedere all’individuazione del soggetto affidatario secondo le previsioni normative 

dell’articolo 1, comma 2 lettera a) e comma 3, della legge 11.09.2020 n. 120 e s.m.i. 

3. Affidare alla Printat di Antonio Scaffeo (P. I.V.A. 0609792 065 3) con sede in Agropoli alla 

via Pio X 63, la riproduzione dei grafici del progetto esecutivo dell’intervento denominato 

“Rigenerazione urbana” – Miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto 

sociale ed ambientale, mediante un intervento di rigenerazione urbana con 

ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via Taverne, al fine di consentire il 

miglioramento dei servizi sociali, culturali, educativi e didattici, come meglio 

specificato nel preventivo richiamato in narrativa, per l’importo complessivo di € 

1.629,46, I.V.A. (22%) compresa, cosi determinato: 

A) Copie elaborati progetti  €         1.335,62 

B) I.V.A. 22%  €            293,84 

Totale 1.629,46€           

4. Impegnare la somma di € 1.629,46, imputando la spesa come indicato nel sottostante 

prospetto: 

CIG Soggetto 
Codice 

di 

Bilancio 

Capitolo Spesa su annualità Esigibilità 

2021 2022 2023 2021 2022 2023 



 

 

Z61393667D 
Printat 05.01-02.02 2091.01 

 *    * 

5. Imputare la spesa sul codice di bilancio n. 05.01-02.02 capitolo n. 2091.01. 

6. Trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario per i 

conseguenti adempimenti. 

 

 

 Il responsabile del procedimento 

 LAURIANA SERGIO / ArubaPEC S.p.A. 

 Atto firmato Digitalmente 

 
 


